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ORARI APERTURA UFFICI

ORARI CENTRALINO

ORARI UFFICI ENASCO

GIORNO
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì

mattina
8.30 - 12.30
8.30 - 12.30
8.30 - 12.30
8.30 - 12.30
8.30 - 12.30

POMERIGGIO
14.00 - 16.00
14.00 - 16.00
14.00 - 16.00
14.00 - 15.00
14.00 - 15.00

GIORNO
Lun - Gio 
Venerdì

mattina
8.30 - 12.30
8.30 - 12.30

POMERIGGIO
13.30 - 17.30
13.30 - 15.30

GIORNO
Lunedì
Martedì
Mercoledì

mattina
9.00 - 12.30
9.00 - 12.30
9.00 - 10.30

POMERIGGIO
14.00 - 17.00
14.00 - 17.00

I nostri orari I nostri servizi
 Contabilità & PAGHE 

Giovanni Martinelli giovannimartinelli@ascomgallarate.it                          
Tel. 0331.21.67.47

 PRATICHE INIZIO - VARIAZIONE - CESSAZIONE 
Valerio Gallinaro  valeriogallinaro@ascomgallarate.it

 HACCP - SICUREZZA - SERVIZI TECNICI 
Elisa Riganti  info@treciservizitecnici.com

 FORMAZIONE AZIENDALE 
Elisa Riganti  info@treciservizitecnici.com

 MUTUA OSPEDALIERA - RC AUTO - F.I.M.A.A. 
Alessandro Turconi  alessandroturconi@ascomgallarate.it

 F.I.T. - TABACCAI 
2° e  4° Mercoledì di ogni mese - Orario: 8.30/12.30

 PATRONATO ENASCO 
Lunedì - Martedì - orario: 9.00/12.30 - 14.00/17.00                                        
Mercoledì - orario: 9.00/10.30

 REALIZZAZIONE SITI INTERNET 
Giovanni Martinelli giovannimartinelli@ascomgallarate.it 

 
Via dell'Unione Europea 14

Gallarate

Telefono 0331.214611

fax 0331.784691

www.ascomgallarate.it

ascom@ascomgallarate.it

Associazione Commercio Turismo 
e Servizi Del Gallaratese

Ascom Servizi Gallarate Srl 
Servizi Di Amministrazione Aziendale

Tre.Ci Servizi Ambientali 
Servizi Tecnici Per L’azienda

Servizio Contabilità - Servizio Paghe
Privacy

Progettazione - Ambiente - Igiene 
degli Alimenti - Sicurezza sul Lavoro  
Certificazione di Qualità

Quote associative 2011

Il Presidente ed il Consiglio Direttivo della nostra Associazione 
hanno deliberato gli importi delle Quote Associative 
valevoli per l’anno 2011.

 DITTA INDIVIDUALE…	 euro 99.00

 SOCIETA’ DI PERSONE…	 euro 130.00

 SOCIETA’ DI CAPITALI…	 euro 199.00

Ricordiamo che la Quota Associativa deve essere rinnovata 
entro il 31 gennaio 2011.
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Carlo Bernacchi 
titolare di un negozio 
di generi alimentari 
a Gallarate, da 40 anni 

fedele socio ascom, 
da 3 legislature membro 
del consiglio direttivo 
ascom  nonché cliente 
dei servizi che il gruppo 
ascom gallarate propone.

Riflessioni di un Anziano Associato…

COSA VUOL DIRE STARE IN UNA 
ASSOCIAZIONE?

Sicuramente, condividerne i Valori con grande 
senso di partecipazione nell’interesse comune, 
appoggiare le varie iniziative sociali, sindacali 
e Politiche.

La non partecipazione ci rende deboli sia economicamente che 
politicamente.

Al contrario, più siamo uniti e partecipi più siamo 
considerati.

Occorre sempre tenere presente che l’Associazione, fondata 60 
anni fa dai commercianti per i commercianti, siamo tutti noi:

non dobbiamo mai lasciare soli i nostri rappresentanti.

E’ invece nostro compito far sentire loro il nostro sostegno, 
avanzando critiche sempre e comunque costruttive: 

solo in questa maniera li aiuteremo concretamente a 
migliorarsi.

Una nota particolare che - personalmente - mi sta a cuore 
è anche la scarsa propensione che si ha nell’usufruire dei 
servizi che ci vengono offerti dalla nostra Associazione.	  
Anche in questo caso l’unione tra i commercianti può e deve 
fare la differenza, ad esempio, portandoci ad una riduzione dei 
costi generali, che purtroppo - ora - gravano sulle spalle della 
minoranza dei soci più ligi e fedeli.

L’invito che rivolgo a tutti gli associati e quello di imparare 
ad amare la nostra Associazione, sentendola più nostra, 
vivendola da protagonisti.

Desidero, infine, dedicare un appello ai Giovani Imprenditori 
perché, in maniera particolare, ho a cuore il loro futuro.

Vorrei che vivessero fattivamente lo spirito associazionistico.

Personalmente, nei miei 40 anni di fedele associato, ho 
sempre voluto essere protagonista della vita associativa, sempre 
in prima linea, pronto a difendere i nostri rappresentanti ed i 
nostri funzionari da “attacchi esterni”.

Nella speranza di avervi trasmesso degli spunti di riflessione 
colgo l’occasione per ringraziarvi dell’attenzione e per inviarvi un 
mio caloroso saluto.

Carlo Bernacchi
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Il direttore
Dott. Gianfranco Ferrario

BANCHE E FINANZIAMENTI: 
ATTENZIONE AI PERICOLI!
Le aziende hanno anche necessità di un giusto accesso 
al credito bancario, con tassi e condizioni adeguate alle 
capacità di rimborso.

Ma non sempre possiamo dormire sonni tranquilli con le 
Banche! Vi suggeriamo di guardare con attenzione a tutti 
le condizioni di conto corrente che le banche di recente Vi 
applicano: capita di trovare tassi molto elevati, a volte 
esagerati.  E capita anche di intervenire per spese di tenuta 
dei conti correnti a di poco salate. Inoltre, alcune banche 
stanno applicando penali per gli sconfinamenti.

Come Associazione, stiamo intervenendo e bacchettando le 
banche: è il nostro lavoro quotidiano! Vi invitiamo a segnalarci 
ogni singolo caso, ogni singolo dubbio. Siamo anche a Vostra 
disposizione per valutare come finanziare la Vostra attività: 
innanzitutto Vi consigliamo di evitare in quanto possibile le 
cosiddette aperture di credito in conto corrente che sono 
flessibili, è vero, ma costano molto.  Invece un finanziamento 
Vi permette di gestire una esigenza strutturale ad un tasso 
basso (mediamente dal 2,5 al 4%): in molti casi un vero 
toccasana che toglie un vero e proprio peso dallo stomaco 
e permette di gestire le proprie attività con serenità. Ed in 
caso di difficoltà, possiamo utilizzare la moratoria dei debiti 
finanziari che il Governo ha disposto sino al 31 luglio 2011.

DISTRETTI DEL COMMERCIO
Stiamo lavorando per unire le aziende nei Distretti del 
Commercio, che la Regione e la Camera di Commercio 
premiano in alcuni casi con contributi a fondo perso. Vogliamo 
ridare fiducia e trovare di nuovo lo spirito di aggregazione, 
perché i Commercianti hanno sempre lavorato spalla a spalla, 
porta a porta, vetrina a vetrina con i colleghi. E l’unione fa la 
forza e la differenza. E’ certamente un cammino lungo, ma 
vogliamo farlo insieme. Sul nostro sito abbiamo predisposto 
alcuni strumenti per una più rapida comunicazione e 
informazione. 

INVITO NUOVA SEDE
Vi invitiamo a venire presso la nostra nuova Sede, chiedere 
informazioni e consigli. La nostra Associazione lavora con 
fierezza ogni giorno per tutti Voi Imprenditori del Commercio 
- Turismo - Servizi.

AVVISO A TUTTI GLI ASSOCIATI	
Raccomandiamo a tutti gli Associati di non prestare 
fiducia a coloro che Vi propongono inserzioni pubblicitarie 
su guide ed agende a nome della nostra Associazione: 
non abbiamo autorizzato nessun tipo di raccolta a nome 
nostro. Altrettanta attenzione a sottoscrivere iscrizioni 
ad Elenchi e Albi: solo la Camera di Commercio è l’Albo 
ufficiale, tutte le altre iscrizioni sono iniziative private.

IL DESKTOP 
DELL’IMPRENDITORE
Tutti gli Imprenditori necessitano di elementi e 
parametri: vediamo innanzitutto lo stato di salute 
della nostra Nazione rispetto al resto dell’Europa. Il 
dato che misura il potenziale economico di una nazione, 
ovvero il Prodotto interno lordo (PIL), per l’Italia è stato 
pari all’1,3% nel 2010 contro l’1,8% della Comunità 
Europea, mentre la variazione attesa per il 2011 si attesta 
sempre attorno allo stesso dato. Quindi il nostro tasso 
di crescita è basso ma è finalmente positivo. I consumi, 
contemporaneamente, nel 2010 hanno fatto registrare 
una sostanziale tenuta per gli acquisti di beni alimentari 
e di abbigliamento, una contrazione del 2,7% per i beni 
relativi alla mobilità (comprese il mercato automobilistici), 
un incremento del 1,8% nel settore della ristorazione e del 
3,1% nel settore dei divertimenti e svaghi (comprese le 
lotterie nazionali, gratta e vinci ecc.).

Il dato sorprendente che si è registrato a Febbraio 2011 è 
stata l’impennata dell’inflazione, con un + 2,1% in Italia ed 
un + 2,4% in Europa. Le Aziende del Terziario (Commercio 
- Turismo – Servizi) secondo i dati Confcommercio stanno 
resistendo con grande energia in un mercato che si è 
contratto, aumentando la pressione competitiva.

CONFCOMMERCIO: 
UNA SFERZATA AL GOVERNO
ConfCommercio chiede segnali chiari e positivi, segnali di 
ripresa, soprattutto dal Governo. E lunedì 28 Febbraio 
2011, a Milano, il Presidente ConfCommercio, Carlo 
Sangalli, ha incontrato il Governo ed ha preteso 
grande attenzione alle Aziende del Terziario. 
Confcommercio ha chiesto al Governo un forte e serio 
impegno per dare una sferzata positiva all’Economia 
Lombarda e del Varesotto, che è il grande motore di 
un’Italia che stenta ad uscire dalla crisi e crede ancora 
nel futuro.  Vogliamo una giusta pressione fiscale, stiamo 
sopportando un livello di tassazione troppo elevata. 
E vogliamo incentivi per le nostre Aziende: non 
ci servono bacchette magiche, occorrono regole 
semplici che permettano di vincere la competizione 
quotidiana.

CONVEGNO 
SULLE NOVITA’ FISCALI
Per meglio valutare assieme a tutti gli Associati le novità 
fiscali che stanno arrivando in questi giorni, abbiamo 
organizzato con il nostro Ufficio Contabilità (Elena Magnoli 
e Monica Baldan) un seminario tecnico gratuito presso 
la nostra nuova Sede che si terrà  MERCOLEDI’ 20 
APRILE 2011 - ALLE ORE 20,45 - Relatore dell’incontro 
sarà il dott. Marco Broggini, nostro consulente per le 
tematiche fiscali.

Per informazioni ed iscrizioni potete lasciare il Vostro 
nominativo direttamente in Reception (Zini Marta).
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PREMI
A IMPRESE E LAVORATORI
La Camera di Commercio di Varese, la Fenacom 50 & Più ed 
altre Organizzazioni della nostra Provincia periodicamente 
premiano sia i Titolari delle Imprese del Commercio - Turismo 
- Servizi sia i loro coadiuvanti e dipendenti.

Al fine di avvertirVi tempestivamente, abbiamo deciso 
di creare una banca-dati specifica.

Vi invitiamo, pertanto, a comunicare al nostro Ufficio 
Sviluppo Associativo, Turri Sandro - Turconi Alessandro, 
i seguenti dati:

1)	data esatta di costituzione della Vostra Azienda

2)	nominativi e data di inizio della collaborazione per le 
persone che lavorano nella vostra impresa (coadiuvanti e/o 
dipendenti)

CALENDARIO DELLE DEROGHE 
ALL’OBBLIGO
DELLA CHIUSURA DOMENICALE E 
FESTIVA DEI NEGOZI
La normativa che disciplina l’obbligo della chiusura domenicale 
e festiva dei negozi dispone quanto segue:

Negozi sino a 250 metri quadrati di vendita

Facoltà di apertura 7 giorni su 7, con un massimo di 13 
ore giornaliere nella fascia dalle 7 alle 22, senza obbligo di 
chiusura infrasettimanale e festiva.

Negozi con superfici superiori a 250 metri quadrati di vendita

Obbligo di chiusura domenicale e festiva eccetto per le prime 
domeniche dei mesi da gennaio a novembre, le domeniche e 
festività di dicembre (eccetto Natale e S. Stefano), nonché le 
deroghe comunali (per il Comune di Gallarate sono: 17 aprile, 
8 maggio, 2 giugno, 1° novembre, 27 novembre).

Restano sempre escluse da questa normativa

Tabaccherie, edicole, gelaterie, gastronomie, rosticcerie, 
pasticcerie, fioristi, negozi di mobili, videoteche, antiquari. 

LICENZA FISCALE
PER LA VENDITA DI PRODOTTI ALCOLICI
Si ricorda che gli esercizi dove viene esercitata la vendita 
di prodotti alcolici (bar, ristoranti, trattorie, alberghi, 
circoli ricreativi, agriturismo, drogherie, generi alimentari, 
supermercati, profumerie alcoliche, articoli di erboristerie, 
articoli igienico-sanitari e parafarmaceutici, frutta e verdura, 
grossisti di liquori, di profumerie ed alimentaristi in genere) 
devono essere in possesso della licenza fiscale di 
esercizio, rilasciata dall’Agenzia delle Dogane (ex Ufficio 
Tecnico di Finanza - U.T.F.).

La domanda per l’ottenimento della licenza (che non ha 
niente a che vedere con l’Autorizzazione Comunale per il 
commercio o la somministrazione), va inoltrata all’Agenzia 
delle Dogane competente per territorio e va corredata 
di n.2 marche da bollo da € 14,62, copia dell’autorizzazione 
comunale, copia del documento d’identità, autocertificazione di 
non aver subito condanne penali in materia di accisa sull’alcol 
e sulle bevande alcoliche e originale della precedente licenza 
fiscale nel caso di voltura, subingresso o trasferimento della 
sede. Per il rilascio della licenza così come per il suo rinnovo,  
non è richiesta nessuna tassa (come invece avvenuto fino al 
1999). Chiunque esercita l’attività senza la prescritta 
licenza fiscale è punito con la sanzione da € 258,22 a 
€ 1.549,37.

Vi comunichiamo che sono in corso verifiche da parte degli 
Uffici dell’Agenzia delle Dogane e pertanto Vi invitiamo 
a verificare il possesso di tale licenza e, in caso negativo, 
di effettuare al più presto la richiesta, anche per il tramite 
dell’Ufficio Servizi Amministrativi (Valerio Gallinaro) di Ascom 
Gallarate.

P.E.C. POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA
SI AVVICINA L’OBBLIGO
Si ricorda che tutte le società (di qualsiasi tipo) sono tenute, 
entro il termine del 29/11/2011, ad attivare una Casella 
di Posta Elettronica Certificata (P.E.C.) ed a comunicarne 
l’indirizzo al Registro delle Imprese tramite comunicazione 
telematica.

Lo prevede il Decreto Legge 185 approvato il 29/11/2008, in 
base al quale le imprese costituite in forma societaria sono 
tenute ad indicare il proprio indirizzo di posta elettronica 
certificata nella domanda di iscrizione al Registro delle 
Imprese. Per le società costituite dopo il 29/11/2008 tale 
obbligo già sussiste e viene adempiuto di norma dal Notaio, 
mentre per le società costituite prima di tale data l’obbligo va 
assolto entro il 29/11/2011.

In pratica: occorre prima attivare una casella P.E.C. (l’elenco 
pubblico dei gestori è disponibile sul sito internet www.digitpa.
gov.it) e poi comunicarne l’indirizzo al Registro delle Imprese 
della Camera di Commercio di competenza, tramite l’invio di 
una comunicazione telematica.

Per i professionisti la P.E.C. è già obbligatoria dal 29/11/2009, 
mentre per le imprese individuali l’obbligo, almeno per il 
momento, non è previsto.

Per informazioni: 
Valerio Gallinaro - Ufficio Servizi Amministrativi
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Nuovo sito web
www.ascomgallarate.it
Da Gennaio 2011 
è attivo il nostro nuovo sito web

La rivisitazione, sia grafica che di contenuti, è stata possibile 
grazie alla valorizzazione delle nostre risorse interne che sono 
riuscite a creare questo importante mezzo di comunicazione 
più “vicino” ai nostri associati. Dal sito infatti potrete 
accedere, oltre che a tutte le informazioni relative alla Vostra 
Associazione ( servizi, convenzioni, notizie ) anche a tutte le 
principali novità inerenti l’attività d’impresa.

In particolare attraverso il sito potrete essere 
aggiornati su:

•	 Principali scadenze del mese

• 	 Principali novità normative e fiscali

•	 Opportunità 

•	 Convenzioni

•	 Approfondimenti sui principali argomenti 
di interesse aziendale

Il sito è diviso in 5 macroaree:

•	 Associativa 

•	 Servizi tradizionali con la descrizione dettagliata 
ed i riferimenti per avere preventivi

•	 Servizi tecnici - Tre.Ci servizi ambientali, con la 
descrizione di tutti i servizi ed un’area NEWS dedicata

•	 Distretti del Commercio con tutte le notizie e gli 
sviluppi divisi per singolo distretto

•	 Notizie con le news, eventi dei comuni del gallaratese, 
l’archivio notiziari Ascom, gli articoli in primo piano

Con l’invito ad una visita quotidiana vi invitiamo, 
per osservazioni e segnalazioni, a rivolgervi 
all’amministratore nonché realizzatore del sito:

Martinelli Giovanni 
giovannimartinelli@ascomgallarate.it.

ASCOM
PROGETTO RECAPITI SETTIMANALE
Ricordiamo ai nostri Soci i nuovi recapiti attivi in 
vari comune del nostro territorio di competenza.
Il Recapito può essere utilizzato da tutti i Soci per 
avere informazione, per lasciare corrispondenza 
per la Sede o per ritirare documentazione.
La giornata prescelta per i recapiti è il Mercoledì.

In particolare attraverso il sito potrete essere 
aggiornati su:

JERAGO CON ORAGO

a disposizione anche per i Comuni 
di Arsago Seprio - Besnate - Cavaria 
con Premezzo - Solbiate Arno

c/o Ufficio Polizia Municipale 
Tutti i Mercoledì 
dalle ore 12.00 alle ore 12.30 

SESTO CALENDE

c/o Biblioteca Comunale 
Tutti i Mercoledì 
dalle ore 14.30 alle ore 15.00

SOMMA LOMBARDO

a disposizione anche per i Comuni 
di Golasecca - Sesto Calende - 
Varano Borghi - Vergiate

c/o ufficio del Turismo 
Comunale - Tutti i Mercoledì 
dalle ore 15.30 alle ore 16.00

LONATE POZZOLO

a disposizione anche per il Comuni 
di Samarate - Ferno - Lonate 
Pozzolo - Cardano al Campo - 
Vizzola Ticino

c/o Sala Giunta Comunale 
Tutti i Mercoledì 
dalle ore 16.30 alle ore 17.00



Le regole introdotte dalla legge n. 102 del 2009 hanno messo 
in moto, già da gennaio dello scorso anno, una vera e propria  
rivoluzione nel settore dell’invalidità civile.

Le domande, come è noto, per il riconoscimento dello stato 
invalidante e dei relativi benefici vanno presentate all’Inps 
e non più alle Asl, coinvolte in seconda battuta solo per 
accertare il requisito sanitario.

 Le principali competenze spettano dunque all’Inps che 
tramite le procedure informatiche provvede ad eliminare una 
serie di passaggi burocratici e una montagna di carte.

Ma questa nuova impostazione di lavoro, che avrebbe dovuto 
consentire grossi vantaggi per i cittadini richiedenti con 
notevole riduzione dei tempi di attesa per il riconoscimento 
delle prestazioni, in questo primo anno di applicazione ha 
sollevato e continua a sollevare forti preoccupazioni in molte 
province e del nostro Paese.

I ritardi infatti e le disfunzioni che si stanno verificando nelle 
procedure in esame-  dovute soprattutto al rapporto sinergico 
tra Inps e Asl che la legge n. 102 ha voluto disciplinare e 
che non ancora trova attuazione - sono motivo di discussioni 
all’interno dello stesso Istituto previdenziale e degli Enti 
che concretamente collaborano on-line con le stesse sedi 
dell’Inps, cioè i Patronati.

C’è da augurarsi da parte di tutti che le soluzioni siano a 
portata di mano e soprattutto rapidamente applicate.

Per quanto riguarda, invece, i requisiti per acquisire il diritto 
all’invalidità e all’assegno di accompagno, malgrado le tante 
modifiche introdotte in materia previdenziale dalla legge 
122 del 2010 (Manovra economica), nulla è stato cambiato 
allo stato attuale, infatti sono considerati invalidi tutti coloro 
affetti da minorazioni di vario tipo non riconducibili a cause di 
guerra, di servizio e di lavoro.

categorie DI INVALIDITA':

»	i cittadini di età compresa tra i 18 e i 65 anni affetti da 
menomazioni congenite o acquisite che comportano una 
riduzione della capacità di lavoro non inferiore ad 1/3

»	i minori di 18 anni con difficoltà persistenti a svolgere 
compiti e funzioni proprie dell’età

»	i cittadini con più di 65 anni non autosufficienti

In base al grado d’invalidità riconosciuto, 
si possono ottenere i seguenti benefici:

»	il 33,33 per cento (un terzo) è la soglia minima per essere 
considerato invalido ed avere diritto alle prestazioni 
protesiche e ortopediche

»	il 46 per cento consente all’invalido di ottenere l’iscrizione 
nelle liste speciali del collocamento obbligatorio

»	il 74 per cento è la soglia invece per ottenere l’assegno 
economico mensile di assistenza

L’assegno 
	 di assistenza
»	Agli invalidi, dunque, con età compresa tra i 18 e 65 anni 

ed un grado di invalidità compreso tra il 74 e il 99 percento,  
spetta un assegno mensile di assistenza per 13 mensilità.

»	Per fruire dell’assegno - pari quest’anno a 260,27 € mensili 
- l’invalido deve essere disoccupato, residente in Italia e 
avere un reddito annuo personale (quello del coniuge non 
conta) che non superi un determinato limite (4.470,70 € 
per il 2011).

»	In presenza di tutte queste condizioni, anche i cittadini 
stranieri, compreso gli extracomunitari se titolari di carta 
di soggiorno, possono ottenere questo assegno.

»	Da quest’anno, poi, i titolari di detta prestazione debbono 
presentare un apposito modello non più cartaceo ma on-
line e tramite il Caf, in cui debbono dichiarare, sotto la 
propria responsabilità, di non svolgere attività lavorativa.

»	La dichiarazione va restituita all’INPS entro il 31 marzo ed 
è essenziale per conservare il diritto all’assegno.

PRIMO 
PIANO PER 
L’INVALIDITA’ 
CIVILE 



ENASCO
PATRONATO

LE PRESTAZIONI ASSISTENZIALI:IMPORTI E LIMITI DI REDDITO 2011

Categorie Importo mensile Limite di reddito annuo

personale

Invalidi civili

- assegno di assistenza

- indennità di frequenza minori

- pensioni di inabilità

260,27

260,27

260,27

4.470,70

4.470,70

15.305,79

Sordomuti

- pensione

- indennità di comunicazione

260,27

243,10

15.305,79

non c’è limite

Ciechi civili

- pensione ciechi assoluti

- pensione ciechi parziali capacità

- assegno decimisti

- indennità ventesimisti

281,46

260,27

193,15

189,63

15.305,79

15.305,79

7.358,59

non c’è limite

Indennità di accompagnamento

- invalidi totali

- ciechi assoluti

487,39

807,35

non c’è limite

non c’è limite

Nota: gli invalidi totali, i ciechi assoluti e i sordomuti, con almeno 60 anni di età hanno diritto ad un aumento che

porta l’assegno di pensione a 603,87 euro al mese se hanno un reddito annuo inferiore a 7.850,30 euro, elevato a

13.275,21 Euro se coniugati.

La pensione 
	 di inabilità
»	Spetta agli invalidi ai quali sia stata riconosciuta un’inabilità 

lavorativa totale e permanente del 100 per cento.

»	L’importo è pari a quello stabilito per l’assegno di assistenza, 
ma le condizioni di accesso sono più facili in quanto il limite 
di reddito annuo personale è molto più elevato (15.305,79 
€ per il 2011.)

L’indennità 
	 di accompagno
»	Questa prestazione è un sostegno economico che viene 

erogato alle persone che non sono in grado di camminare 
o di compiere autonomamente gli atti quotidiani della vita 
(mangiare, lavarsi, vestirsi ecc.). L’importo dell’indennità, 
pari a 487,39 €  mensili, viene erogato per 12 mensilità.

»	E’ importante evidenziare che detta prestazione viene 
erogata a prescindere dall’età e dalle condizioni economiche 
dell’interessato.

»	Possono ottenerla quindi, a qualsiasi età, sia le persone 
meno abbienti che i benestanti.

»	Non è poi legata alla composizione del nucleo familiare, 
non è reversibile e non è incompatibile con lo svolgimento 
di attività lavorative.

»	E’ cumulabile con la pensione d’inabilità e con altre 
prestazioni spettanti per altre minorazioni civili ai ciechi e 
ai sordomuti.

»	Sono esclusi dal beneficio gli invalidi ricoverati gratuitamente 
presso strutture pubbliche. Cio’ vale anche per i ricoveri 
in reparti di lungodegenza o di riabilitazione. Non hanno 
invece alcuna rilevanza i ricoveri per terapie contingenti o 
comunque di breve durata.

»	Chi è già titolare dell’indennità deve attestare la propria 
condizione di “non ricoverato” in via permanente, con una 
dichiarazione anch’essa da inviare all’Inps on-line tramite 
il Caf entro il 31 Marzo prossimo.

»	La tabella qui sotto, infine, riporta gli importi e i limiti di 
reddito 2011 di tutte queste prestazioni assistenziali.

»	E’ opportuno, comunque, data la particolare materia e la 
nuova procedura telematica adottata dall’INPS, rivolgersi 
agli uffici del Patronato 50&Più Enasco e del Caf i quali 
gratuitamente e presenti su tutto il territorio nazionale, 
sono in grado di fornire ogni informazione e provvedere 
all’inoltro on-line della domanda e/o delle sopra citate 
dichiarazioni all’Istituto previdenziale.
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SOSPENSIONE VERSAMENTI PER GLI ALLUVIONATI 
DEL VENETO (Art. 2 comma 2)
È confermato l’allungamento dal 20.12.2010 al 30.6.2011 del 
periodo di sospensione, fissato dal DM 1.12.2010, dei versamenti 
tributari e contributivi in scadenza tra il 31.10 e il 20.12.2010 a 
favore delle imprese e dei lavoratori autonomi colpiti dalle alluvioni 
avvenute nella Regione Veneto nei giorni dal 31.10 al 2.11.2010, 
iscritti negli elenchi dei soggetti danneggiati redatti dal Commissario 
per l’emergenza. Si evidenzia che tale sospensione riguarda i 
versamenti già sospesi con il citato Decreto e non interessa i 
versamenti in scadenza successivamente al 20.12, che vanno 
ordinariamente assolti.

CALAMITÀ NATURALI E AUMENTO ADDIZIONALE 
REGIONALE (Art. 2 comma 2 quater)
In sede di conversione in legge è stata prevista la possibilità, da 
parte del Presidente della Regione interessata da eventi e calamità 
naturali che comportano la dichiarazione dello stato di emergenza, 
di deliberare l’aumento dei tributi, delle addizionali, delle aliquote/
maggiorazioni di aliquote attribuite alla Regione, fino al limite 
massimo consentito dalla normativa vigente nonché dell’imposta 
regionale sulla benzina per autotrazione fino ad un massimo di 5 
centesimi per litro, ulteriori rispetto alla misura massima consentita. 
Il ricorso a tale possibilità è prevista soltanto qualora la Regione non 
disponga di fondi sufficienti a fronteggiare le spese connesse con 
l’emergenza.

SOSPENSIONE ADEMPIMENTI FISCALI PER SISMA 
IN ABRUZZO (art. 2 commi 3 e 3 ter)
Il DL n. 78/2010 ha disposto a favore dei:
-	 soggetti titolari di redditi d’impresa/lavoro autonomo, a 

prescindere dell’entità del volume d’affari
-	 soggetti diversi dalle persone fisiche, con volume d’affari non 

superiore a 200 mila euro colpiti dal sisma verificatosi in Abruzzo 
il 6.4.2009, la sospensione fino al 20.12.2010 degli adempimenti 
e dei versamenti tributari, prevedendo la ripresa della riscossione 
dei tributi, contributi e premi a decorrere dall’1.1.2011, senza 
applicazione di sanzioni, interessi e oneri accessori, mediante il 
pagamento in 120 rate mensili di pari importo. Ora, il Decreto in 
esame dispone:

-	 la proroga dall’1.1 al 31.12.2011 del termine per la ripresa della 
riscossione dei tributi, contributi e premi senza applicazione di 
sanzioni, interessi e oneri accessori, mediante il pagamento in 
120 rate mensili di pari importo;

-	 la sospensione della riscossione delle rate in scadenza tra l’1.1 e 
il 31.10.2011. La ripresa della riscossione delle rate non versate 
sarà stabilita con un apposito DPCM.

COSTO DEL CARBURANTE IN FATTURA 
PER AUTOTRASPORTATORI C/TERZI 
(Art. 2 comma 4 undecies)
L’art. 83-bis, comma 6, DL n. 112/2008 prevede, a carico degli 
autotrasportatori di merci c/terzi, l’obbligo di indicare in fattura 
la quota del corrispettivo relativa al costo del carburante, qualora 
il contratto con il committente il trasporto sia stato stipulato in 
forma non scritta. Ora, il Decreto in esame, intervenendo sulla 
disciplina sanzionatoria, elimina dal comma 14 del citato art. 
83-bis il riferimento al comma 6, con conseguente esclusione 
dall’applicazione delle sanzioni in caso di mancato adempimento di 
tale obbligo. Per le violazioni relative:
-	 al riconoscimento della quota “di costo minimo” diversa dal 

carburante (art. 83-bis, comma 7) e alla possibilità di chiedere 
al committente il pagamento della differenza qualora il costo 
riconosciuto sia inferiore (art. 83-bis, comma 8)

-	 alla possibilità del vettore di proporre domanda d’ingiunzione di 
pagamento entro i 15 giorni successivi alla scadenza dei 15 giorni 
della richiesta di pagamento (art. 83-bis, comma 9)

-	 al riconoscimento al vettore ed agli “operatori della filiera diversi 
dai vettori” degli interessi moratori ex art. 5, D.Lgs. n. 231/2002, 
se il termine di pagamento è superiore a 60 giorni dalla data di 
emissione fattura (art. 83-bis, comma 13)

Rimane ferma la sanzione consistente nell’esclusione:
-	 fino a 6 mesi dalla procedura per l'affidamento pubblico della 

fornitura di beni e servizi
-	 per 1 anno dai benefici finanziari e fiscali

Con la pubblicazione sul S.O. n. 53/L alla G.U. 26.2.2011, 
n. 47 è entrata in vigore, a decorrere dal giorno 
successivo alla pubblicazione, la Legge 26.2.2011, n. 
10 di conversione del DL n. 225/2010, c.d. “Decreto 

Milleproroghe”. Nell’iter di conversione, oltre alla conferma 
della maggior parte delle novità previste nella versione 
originaria del citato Decreto, sono state introdotte alcune 
nuove disposizioni, come di seguito illustrato.

INVIO TELEMATICO RETRIBUZIONI E RITENUTE 
MOD. 770 MENSILE (Art. 1 comma 1)
È confermato il differimento da gennaio a marzo 2011 del termine a 
decorrere dal quale i sostituti d’imposta dovranno utilizzare le nuove 
modalità di trasmissione mensile delle retribuzioni corrisposte e delle 
ritenute operate (c.d. “770 mensile”). L’art. 1, comma 2 del Decreto 
in esame prevede altresì la possibilità di disporre, con un apposito 
DPCM, un’ulteriore proroga al 31.12.2011 del predetto termine.

PRIMA COMUNICAZIONE MOD. EAS 
(Art. 1 comma 1)
È confermata la proroga al 31.3.2011 del termine entro il quale 
gli enti non commerciali devono provvedere alla presentazione 
del “primo” mod. EAS al fine di usufruire delle agevolazioni fiscali 
in materia di imposte dirette ed IVA ex artt. 148, TUIR e 4, DPR 
n. 633/72. Tale nuovo termine, come precisato dall’Agenzia delle 
Entrate nella Circolare 24.2.2011, n. 6/E interessa gli enti:
-	 già costituiti al 29.11.2008
-	 costituiti dal 30.11.2008 per i quali i 60 giorni dalla costituzione 

sono già scaduti al 31.3.2011 (si tratta degli enti costituiti entro il 
30.1.2011)

La proroga in esame consente anche di “sanare” eventuali invii 
tardivi del mod. EAS,ossia effettuati oltre i termini originariamente 
previsti. Si rammenta che per gli enti già costituiti al 29.11.2008 
ovvero per quelli costituiti successivamente per i quali i 60 giorni 
dalla costituzione scadevano prima del termine previsto per la 
presentazione del modello, il termine del primo invio, originariamente 
fissato al 30.10.2009 è stato prorogato al 15.12.2009 dal 
Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate 29.10.2009 ed infine al 
31.12.2009 dal Comunicato stampa 16.12.2009.
N.B. Gli enti/associazioni che hanno già inviato il mod. EAS (anche 
tardivamente rispetto al termine originariamente previsto), non 
sono tenuti a ripresentare lo stesso entro il 31.3.2011 salvo che nel 
2010 siano intervenute variazioni, rispetto ai dati già comunicati, 
che richiedono la presentazione di un nuovo modello.

ACCESSO AI SERVIZI DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE (Art. 1 comma 1)
È confermato il differimento dall’1.1 all’1.4.2011 del termine a 
decorrere dal quale l’accesso ai servizi erogati in rete dalla Pubblica 
Amministrazione sarà possibile soltanto con la carta
d’identità elettronica o la carta nazionale dei servizi.

STUDI DI SETTORE PER IL 2011 (Art. 1 comma 2)
È confermata la possibilità di disporre, con un apposito DPCM, la 
proroga al 31.12.2011 del termine per l’approvazione degli studi di 
settore per il 2011. Si rammenta che il DL n. 112/2008 ha disposto 
che, dal 2009, l’attività di revisione degli studi di settore finalizzata 
a “mantenere, nel medio periodo, la rappresentatività degli stessi 
rispetto alla realtà economica cui si riferiscono” (art. 10-bis, Legge 
n. 146/98) va conclusa in tempo per la pubblicazione sulla G.U. dei 
“nuovi” studi entro il 30.9 del periodo d’imposta nel quale entrano 
in vigore.
N.B. Il termine per l’approvazione degli studi di settore per il 2010 è 
stato fissato al 31.3.2011 ad opera del DL n. 194/2009.

5 PER MILLE 2011 (Art. 2 comma 1)
È confermato anche per l’esercizio finanziario 2011, con riferimento 
alle dichiarazioni dei redditi 2010, lo stanziamento dei fondi per la 
ripartizione del 5 IRPEF in base alle scelte espresse dai contribuenti. 
Per l’individuazione dei soggetti che possono accedere al beneficio 
nonché dei criteri e delle modalità di accesso allo stesso va fatto 
riferimento a quanto previsto dal DPCM 23.4.2010, con il necessario 
aggiornamento delle annualità richiamate (2010 e 2011 anziché 
2009 e 2010).

LE NOVITA’ DEL DECRETO MILLEPROROGHE DOPO LA CONVERSIONE IN LEGGE



CONTABILITA’
SERVIZIO

Tali sanzioni non sono comunque applicabili qualora le parti abbiano 
stipulato un contratto di trasporto conforme a un accordo volontario 
concluso, tra la maggioranza delle organizzazioni associative 
dei vettori e degli utenti dei servizi di trasporto rappresentati 
nella Consulta generale per l'autotrasporto e per la logistica, per 
disciplinare lo svolgimento dei servizi di trasporto in uno specifico 
settore merceologico.

VERSAMENTO PREMI INAIL AUTOTRASPORTATORI 
C/TERZI (Art. 2 comma 4 duodecies)
Per il 2011 è prorogato dal 16.2 al 16.6.2011 il termine per il 
versamento dei premi INAIL da parte delle imprese di autotrasporto 
di merci c/terzi.

DEDUZIONE FORFETARIA DISTRIBUTORI 
DI CARBURANTI (Art. 2 comma 5)
È confermato il riconoscimento anche per il 2011 della deduzione 
forfetaria prevista dall’art. 21, comma 1, Legge n. 448/98 a 
favore degli esercenti impianti di distribuzione di carburanti per 
autotrazione. L’agevolazione, come in passato, consiste in una 
riduzione del reddito d’impresa, la cui misura sarà fissata da un 
apposito Decreto.
N.B Ai fini del calcolo dell’acconto dovuto per il 2012 detta deduzione 
non dovrà essere considerata. L’acconto 2012, quindi, andrà 
calcolato assumendo quale imposta del periodo precedente quella 
che si sarebbe determinata senza tener conto della deduzione in 
esame.

ACCATASTAMENTO IMMOBILI FANTASMA 
(Art. 2 comma 5 bis)
In sede di conversione in legge è stato prorogato dal 31.12.2010 al 
30.4.2011 (anziché 31.3.2011 previsto nella versione originaria del 
Decreto) il termine ultimo entro il quale, come previsto dall’art. 19, 
commi 8, 9 e 10, DL n. 78/2010, i titolari di diritti reali su immobili 
che risultano:
-	 non dichiarati in Catasto
-	 dichiarati in Catasto, per i quali, a seguito di interventi edilizi, non 

è stata com unicata la variazione di consistenza o destinazione; 
hanno la possibilità di presentare la dichiarazione di aggiornamento 
catastale

In considerazione “della massa delle operazioni di attribuzione della 
rendita presunta”, il Decreto in esame prevede la notifica degli atti di 
attribuzione della rendita da parte dell’Agenzia del Territorio mediante 
affissione all’Albo pretorio del Comune di ubicazione dell’immobile. 
Di tale affissione è data notizia mediante un comunicato pubblicato 
sulla G.U., nel sito dell’Agenzia del Territorio, nonché presso l’ufficio 
provinciale ed il Comune interessato. Trascorsi 60 giorni dalla 
pubblicazione sulla G.U. decorre il termine per la proposizione del 
ricorso dinnanzi alla competente CTP. È inoltre disposto che:
-	 in deroga alle vigenti disposizioni, la rendita presunta nonché 

la rendita successivamente dichiarata quale rendita proposta o 
attribuita come rendita catastale definitiva hanno effetto, ai fini 
fiscali, dalla data di iscrizione in Catasto, con decorrenza retroattiva 
dall’1.1.2007. È ammessa la possibilità di prova contraria diretta 
a dimostrare, in sede di autotutela, una diversa decorrenza

-	 i tributi erariali/locali corrisposti sulla base della rendita presunta 
sono considerati a titolo di acconto, salvo conguaglio.

Le procedure di attribuzione della rendita presunta sono applicabili 
anche agli immobili non iscritti in Catasto individuati a decorrere dal 
2.5.2011.

INTERNET POINT/PHONE CENTER 
(Art. 2 comma 19)
È confermato che fino al 31.12.2011 chiunque intenda aprire, 
come attività principale, un pubblico esercizio o un circolo privato 
di qualsiasi genere nel quale sono messi a disposizione del 
pubblico, dei clienti o dei soci apparecchi terminali utilizzabili per 
le comunicazioni anche telematiche (internet point/phone center) 
deve chiedere la licenza al Questore. Si rammenta che la licenza 
non è richiesta nel caso di sola installazione di telefoni pubblici a 
pagamento, abilitati esclusivamente alla telefonia vocale. Inoltre, 
per effetto dell’abrogazione dei commi 4 e 5 dell’art. 7, DL n. 
144/2005, i gestori dei predetti esercizi/circoli non sono più 
tenuti a monitorare e archiviare le operazioni degli utenti né a 
procedere alla loro identificazione preventiva.

PROROGA DILAZIONE DI PAGAMENTO DEI RUOLI 
(Art. 2 comma 20)
Come disposto dall’art. 19, DPR n. 602/73, in presenza di una 
temporanea situazione di obiettiva difficoltà, al contribuente può 
essere concessa la dilazione del pagamento, ossia la ripartizione
delle somme iscritte a ruolo fino ad un massimo di 72 rate mensili. 
In sede di conversione in legge è stato previsto che le dilazioni 
concesse fino al 27.2.2011 possono essere prorogate per un ulteriore 
periodo e fino a 72 mesi qualora vi sia stato il mancato pagamento 
della prima rata o, successivamente, di 2 rate a condizione che il 
debitore comprovi un temporaneo peggioramento della situazione 
di difficoltà posta a base della concessione della prima dilazione.

IMMOBILI COMPRESI IN PIANI URBANISTICI 
PARTICOLAREGGIATI (Art. 2 comma 23)
In sede di conversione in legge, con riferimento agli immobili 
compresi in piani urbanistici particolareggiati diretti all’attuazione 
dei programmi di edilizia residenziale comunque denominati, è 
stato prorogato di 3 anni, e pertanto passa da 5 a 8 anni dalla 
stipula dell’atto, il termine entro il quale va completato l’intervento 
cui è finalizzato il trasferimento ai fini dell’applicazione dell’imposta 
di registro nella misura dell’1%. Tale disposizione si applica 
agli atti pubblici formati, atti giudiziari pubblicati o emanati, alle 
scritture private autenticate poste in essere ed alle scritture 
private non autenticate presentate per la registrazione a decorrere 
dall’1.1.2005.

COORDINAMENTO TRA IAS/IFRS E CODICE CIVILE/
TUIR (Art. 2 commi da 25 a 28)
In sede di conversione in legge è stata introdotta una nuova 
procedura di formulazione dei principi contabili internazionali (IAS/
IFRS) adottati con regolamenti UE entrati in vigore dall’1.1.2011. In 
particolare, è prevista l’emanazione:
-	 da parte del Ministro della Giustizia, entro 90 giorni dalla data di 

entrata in vigore del regolamento UE, di un apposito Decreto volto 
a stabilire eventuali disposizioni applicative al fine di coordinare 
gli IAS / IFRS con le disposizioni del Codice civile “con particolare 
riguardo alla funzione del bilancio di esercizio”

-	 da parte del MEF, entro 60 giorni dall’entrata in vigore del citato 
DM di coordinamento civilistico (ovvero, in mancanza del DM, 
entro 150 giorni dalla data di entrata in vigore del regolamento 
UE) delle disposizioni di coordinamento per la determinazione 
della base imponibile IRES ed IRAP. Per gli IAS / IFRS adottati 
con regolamento UE entrato in vigore nel periodo 1.1.2009 - 
31.12.2010 le disposizioni di coordinamento possono essere 
emanate dal MEF entro il 31.5.2011.

AMMORTAMENTO IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 
RIALLINEATE - Art. 2, comma 59
L‘art. 10, comma 15, DL n. 185/2008 ha introdotto, in deroga a 
quanto previsto dall’art. 176, comma 2-ter, TUIR, una procedura 
di riallineamento “speciale” di talune immobilizzazioni immateriali 
che consente di ammortizzare in un minor lasso temporale il valore 
delle stesse rispetto a quanto previsto per effetto del riallineamento 
ordinario (1/18). Ora, a seguito della modifica apportata al citato 
comma 15 dal Decreto in esame, in sede di conversione in legge, è 
ridotta da 1/9 a 1/10 la quota massima di ammortamento deducibile, 
a prescindere dall’imputazione a Conto economico, relativa ai beni 
oggetto di riallineamento speciale. Tale nuova misura:
-	 è applicabile a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 

27.2.2011 (2011 per i soggetti con periodo d’imposta coincidente 
con l’anno solare);

-	 rileva ai fini del versamento dell’acconto delle imposte dirette e 
dell’IRAP per il predetto periodo d’imposta.

IN EVIDENZA:

Si ricorda che dal 1° maggio 2011 i clienti dovranno fornire al venditore/prestatore 
il proprio codice fiscale quando l’ammontare dell’acquisto risulterà pari o superio-
re a 3.600 euro. La documentazione emessa dal venditore/prestatore (scontri-
no o ricevuta fiscale) andrà perciò integrata con il codice fiscale dell’acquirente. 
La conseguenza: Molti contribuenti, prestatori di servizi o venditori di beni, po-
trebbero essere indotti a preferire di emettere la fattura anzichè lo scontrino, in 
quanto il primo documento già comprende le ulteriori informazioni richieste.
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	PARTE ECONOMICA
Aumenti retributivi 
La soluzione individuata per la chiusura del negoziato, in linea 
con quanto previsto nell’accordo interconferale del 2009, è stata 
quella di prevedere effetti economici protratti per un triennio, 
compatibili con il valore economico di riferimento concordato tra 
le parti, conosciuto come IPCA, che prevede un incremento lordo 
medio (quarto livello) di 86 euro fino al 31 dicembre 2013.
La decorrenza dell’aumento - non assorbibile, salvo 
clausola espressa di anticipo sui futuri aumenti contrattuali, 
è fissata al mese di gennaio 2011. L’erogazione degli 
importi arretrati avverrà con la retribuzione del mese di 
marzo 2011.

Le decorrenze e gli importi dell’aumento, al quarto livello, sono 
i seguenti:
- 10 euro dal 1° gennaio 2011
- 13 euro dal 1° settembre 2011
- 15 euro dal 1° aprile 2012
- 16 euro dal 1° ottobre 2012
- 16 euro dal 1° aprile 2013
- 16 euro dal 1° ottobre 2013

Indennità di funzione per i Quadri
L’indennità di funzione per i lavoratori inquadrati come quadri 
è incrementata, a partire dal 1° gennaio 2013, di 10,00 euro 
mensili lordi. 
 

	INSTAURAZIONE 
DEL RAPPORTO DI LAVORO

Prova 
E’ stato prolungato il periodo di prova previsto per il IV e V 
livello, pari ora a 60 giorni, nonché per il VI e VII, per una durata 
complessiva di 45 giorni .

Dal 1° gennaio 2011: incrementi retributivi
Dal 1° marzo 2011:
- Malattia: decorrenza del computo del numero degli eventi 

morbosi, per l’applicazione dei nuovi criteri di calcolo 
dell’indennità 

- Sistema di calcolo della carenza
- Una tantum Fondo Est
- Permessi retribuiti
- Dimissioni
- Periodo di prova

In data 26 febbraio 2011, tra CONFCOMMERCIO, FISASCAT - 
CISL, UILTUCS - UIL, è stata stipulata l’ipotesi di Accordo per il 
rinnovo del CCNL 18 luglio 2008 per i dipendenti da aziende del 
terziario, distribuzione e servizi, scaduto il 31 dicembre 2010. Si 
segnala che la FILCAMS - CGIL non ha sottoscritto l’accordo.
Le tre Organizzazioni sindacali, in occasione della sottoscrizione, 
hanno dichiarato che sottoporranno l’ipotesi di accordo, entro 
30 giorni, alla consultazione dei lavoratori interessati, all’esito 
della quale si riterranno vincolate, ferma restando in ogni caso 
l’immodificabilità del testo sottoscritto. 
Pertanto, in attesa della realizzazione delle predette consultazioni, 
saranno immediatamente applicabili le disposizioni di seguito 
indicate, con le relative decorrenze, salvo quelle specifiche 
individuate nei singoli istituti.

	BILATERALITA’ E WELFARE 
CONTRATTUALE

EBT e Welfare contrattuale
Per rafforzare la cogenza della bilateralità sono stati individuati, 
in linea con la recente circolare del Ministro del Lavoro,  
adempimenti obbligatori ed  alternativi nei confronti delle aziende 
che omettano il versamento delle quote previste dall’articolato 
contrattuale.
Sono state modificate le quote di contribuzione dovute al Fondo 
EST a QUAS secondo le misure e cadenze di seguito specificate:
EST:
-	dal 1 gennaio 2014, per i lavoratori a tempo parziale il 
contributo a carico azienda sarà di 10 euro mensili per ciascun 
scritto

-	dal 1  giugno 2011, il contributo a favore del Fondo è 
incrementato di euro 1,00 mensile, a carico del lavoratore.

-	dal 1 gennaio 2012, il contributo a carico del lavoratore è 
incrementato ulteriormente di euro 1,00 mensile.

QUAS: dal 1 giugno 2011 il contributo annuo a favore della 
Cassa è pari a euro 350,00 a carico del datore di lavoro e di 
euro 56,00 a carico del lavoratore appartenente alla categoria 
dei Quadri.

Collegato lavoro
Sono state recepite nel CCNL le modifiche apportate dalla legge 
in materia di conciliazione, arbitrato e certificazione dei rapporti 
di lavoro, valorizzando il ruolo degli enti bilaterali territoriali 
e fornendo, pertanto, un importante strumento al sistema 
organizzativo.

RINNOVO DEL CCNL PER I DIPENDENTI DA AZIENDE DEL TERZIARIO  
DELLA DISTRIBUZIONE E DEI SERVIZI - CONFCOMMERCIO
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	CONTRATTAZIONE DI 2° LIVELLO
Sono state demandate al secondo livello di contrattazione, oltre 
che tutte le materie già previste dal precedente contratto, il 
mercato del lavoro, l’organizzazione e l’orario di lavoro. 
E’ stata, inoltre, prevista la possibilità di derogare la contrattazione 
nazionale in caso di nuovi insediamenti, sviluppo, ristrutturazioni 
e crisi aziendali. 
In assenza di accordi di secondo livello, territoriali od aziendali, 
è stato stabilito l’importo dell’elemento economico di garanzia 
pari a:
- € 100,00 per le aziende fino a 10 dipendenti 
- € 125,00 per le aziende con oltre 10 dipendenti	  
 

	SVOLGIMENTO DEL RAPPORTO 
DI LAVORO

Permessi retribuiti
Per i lavoratori che saranno assunti successivamente alla 
sottoscrizione dell’accordo, Indipendentemente dai regimi di 
orario adottati in azienda, le ore di permesso previste dai commi 
terzo e quarto dell’art. 146 verranno riconosciute in misura pari 
al 50%, decorsi due anni dall’assunzione e in misura pari al 
100% decorsi quattro anni dall’assunzione.

Viene, inoltre, precisato che in caso di trasformazione in contratto 
a tempo indeterminato di contratti di apprendistato, contratti a 
tempo determinato e contratti di inserimento, il computo dei 48 
mesi decorrerà dalla data della prima assunzione, considerando 
esclusivamente i periodi di iscrizione nel libro unico del lavoro.

Malattia
L’ipotesi di accordo ha introdotto un intervento, unico tra tutti i 
contratti collettivi nazionali, che prevede la lotta agli abusi legati 
all’assenteismo per malattia potenziando tra l’altro le tutele a 
favore dei lavoratori colpiti da gravi patologie.

In tale ottica è stato previsto che, ferma restando la durata del 
periodo di comporto di cui all’art. 175, il trattamento economico 
da corrispondere al lavoratore nei primi tre giorni di malattia 
(c.d. carenza), nel corso di ciascun anno di calendario (1 gennaio 
– 31 dicembre), sia graduata nelle seguenti misure:

- 100% per i primi due eventi morbosi
- 50% per il terzo ed il quarto evento morboso

a partire dal quinto evento tale trattamento economico cesserà 
di essere corrisposto.

Inoltre, è stato recepito quanto previsto dall’art. 20 della legge 
n. 133/2008 in tema di indennità economica di malattia.

Si tratta di una previsione che necessita, tuttavia, per la sua 
operatività, di apposite indicazioni da parte dell’INPS.

SI PRECISA CHE PRESSO IL NOSTRO UFFICIO PAGHE SONO 
A DISPOSIZIONE IL TESTO DELL’ACCORDO DI RINNOVO 
E LE TABELLE DEGLI INCREMENTI RETRIBUTIVI E DEGLI 
ARRETRATI.

È stato pubblicato il decreto legge che reca le 
disposizioni relative alla festa nazionale del 
17 marzo 201.
Il provvedimento dispone che, limitatamente 
all’anno 2011, il 17 marzo sia considerato giorno 
festivo ai sensi degli articoli 2 e 4 della legge 27 
maggio 1949, n. 260. Al fine di evitare nuovi e 
maggiori oneri per le imprese, l’articolo 1, secondo 
comma, del decreto prevede anche che, per il solo 
anno 2011, gli effetti economici e gli istituti giuridici 
e contrattuali previsti per la festività soppressa 
del 4 novembre non si applichino a tale ricorrenza 
ma, in sostituzione, alla festa nazionale per il 150° 
anniversario dell’Unità d’Italia proclamata per il 
17 marzo 2011. In riferimento a quanto sopra, 
esclusivamente per l’anno 2011, il trattamento 
economico previsto per la ricorrenza del 4 novembre 
verrà, quindi, riconosciuto in occasione della festività 
del 17 marzo.

In particolare:
 Rif. CCNL TERZIARIO - CONFCOMMERCIO
- in caso di mancato svolgimento dell’attività 

lavorativa, il trattamento da riconoscere al 
lavoratore in coincidenza della festività del 17 
marzo dovrà essere la normale retribuzione senza 
alcuna maggiorazione aggiuntiva (1/26 della 
retribuzione)

- in caso di effettuazione della prestazione lavorativa, 
il trattamento economico da corrispondere al 
lavoratore dovrà essere quello indicato dall’art. 
143 del Ccnl Terziario che prevede che le ore di 
lavoro prestate nei giorni festivi devono essere 
retribuite con la quota oraria della retribuzione e 
con la maggiorazione del 30% sulla quota oraria 
della normale retribuzione (130% della quota 
oraria della retribuzione)

 Rif. CCNL TURISMO - CONFCOMMERCIO
-	 al lavoratore chiamato a prestare servizio nella 

giornata del 17 marzo spetta, oltre al trattamento 
economico mensile, la retribuzione per le ore di 
servizio effettivamente prestato senza alcuna 
maggiorazione ovvero, in alternativa, il godimento 
del corrispondente riposo compensativo, che verrà 
subordinato, stante la precedente normativa del 
settore, alle esigenze aziendali

-	 nessuna detrazione sarà effettuata sulla normale 
retribuzione mensile qualora il lavoratore non 
venga chiamato a prestare servizio nella suddetta 
giornata

-	 al lavoratore assente nella stessa giornata per 
riposo settimanale dovrà essere corrisposta una 
giornata di retribuzione contrattuale senza alcuna 
maggiorazione

RICORRENZA DEL 150° 
ANNIVERSARIO 

DELL'UNITÀ D’ITALIA 
IL 17 MARZO 2011
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Assistenza alle Imprese

CORSO PROFESSIONALE ABILITANTE ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ DI 
SOMMINISTRAZIONE AL PUBBLICO DI ALIMENTI E BEVANDE E DI VENDITA 
DI PRODOTTI ALIMENTARI



DICHIARAZIONE 
SISTRI E MUD2011 Soggetti tenuti alla presentazione del Mud sulla base

della previgente normativa
Adempimento Periodo di riferimento

chiunque effettua a titolo professionale attività di raccolta e

trasporto di rifiuti
Nessuna dichiarazione

A decorrere dalla dichiarazione relativa al

2010

commercianti e intermediari di rifiuti senza detenzione Nessuna dichiarazione
A decorrere dalla dichiarazione relativa al

2010

imprese ed enti che effettuano operazioni di recupero e di

smaltimento dei rifiuti
Dichiarazione Sistri

Dichiarazione relativa al 2010 e al periodo

1° gennaio-31 maggio 2011

imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi tranne

imprenditori agricoli con volume annuo di affari non

superiore a 8000 euro

Dichiarazione Sistri
Dichiarazione relativa al 2010 e al periodo

1° gennaio-31 maggio 2011

soggetti che effettuano la raccolta, il trasporto, il trattamento

ed il recupero dei veicoli fuori uso di cui all'articolo 11,

comma 3, del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209.

Dichiarazione Mud

Dichiarazione Mud (Capitolo 2— Veicoli

fuori uso) per il 2010. Dichiarazione Sistri

relativa al periodo 1° gennaio-31 maggio

2011

imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi di

cui all'articolo 184, comma 3, lettere c), d) e g) del Dlgs n.

152/2006 con più di 10 dipendenti

Dichiarazione Sistri
Dichiarazione relativa al 2010 e al periodo

1° gennaio-31 maggio 2011

Presidente - TRE.CI
Dott. Renato Chiodi 

A.D. - TRE.CI
Ing. Pietro Dassiè

ASCOM GALLARATE organizza il “Corso professionale abilitante 
all’esercizio dell’attività di somministrazione al pubblico di alimenti 
e bevande e di vendita di prodotti alimentari” (ex corso REC).
presso: la sede di Viale dell’Unione Europea 14 a Gallarate.  
Il corso partirà il 30/05/2011
durata: 130 ore dalle 18.00 alle 21.00
frequenza: obbligatoria per almeno l’80% delle ore; il mancato 
rispetto di tale obbligo implica l'esclusione dal corso
L’esame finale: è disciplinato dalla D.G.R. n. 9/887 del 1 
dicembre 2010, prevede una prova scritta e un colloquio orale 
interdisciplinare su tutto lo spettro delle competenze oggetto 
del profilo.
L'obiettivo del corso: è quello di formare i futuri Operatori 
nel Settore Alimentare ai fini dell'acquisizione del titolo 
professionale consentendo così di svolgere le seguenti attività:
- commercio di prodotti nel settore alimentare - attività di 

vendita alimentare all’ingrosso, al dettaglio, in sede fissa o 
mediante altre forme di distribuzione

- somministrazione al pubblico di alimenti e bevande

Il corso ha carattere obbligatorio ed è rivolto a tutti coloro che 
aspirano ad aprire attività alimentari di somministrazione o di 
vendita di generi alimentari.
La normativa di riferimento è rappresentata da:
- Legge Regionale n. 6 del 02/02/2010 - D.Lgs 59/2010 art. 71
- Delibera Giunta Regionale n.9/887 del 01 dicembre 2010
Il percorso formativo intende fornire ai futuri operatori 
nozioni di base riguardante:
-	 Legislazione igienico-sanitaria, nozioni generali di sanità, 

disciplinata dal “Pacchetto igiene” (Reg. CE 852/04,  Reg. CE 
853/04, Reg. CE 854/04 , Reg CE 882/04 e s.m.i. etc) 40 ore

-	 Merceologia per la somministrazione e per il settore alimentare, 
40 ore

-	 area didattica legislazione e gestione aziendale: nozioni generali 
di legislazione del lavoro, legislazione del commercio, legislazione 
penale riferita al settore commerciale, legislazione fiscale, 
gestione amministrativa e tecniche di promozione, 50 ore 

Il corso è previsto in programmazione da fine maggio a metà 
settembre 2011 con cadenza settimanale dal lunedì al giovedì 
dalle 18.00 alle 21.00 circa.

Con una circolare del 2 marzo 2011 (prot. 
6744) il Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare fornisce 
le indicazioni operative per l’assolvimento 
degli obblighi di comunicazione annuale 
di cui alla legge 70/94, al DPCM 27 aprile 
2010 e al DM 17 dicembre 2009.
Il DM 17 dicembre 2009, istitutivo del 
Sistri, ha previsto, a carico dei soli 
produttori iniziali di rifiuti e delle imprese 
ed enti che effettuano operazioni di 
recupero e di smaltimento dei rifiuti che 
erano tenuti a presentare il MUD, l'obbligo 
di comunicare al Sistri determinate 
informazioni.
Le informazioni relative all'anno 2010 
devono essere comunicate, secondo le 
modalità di seguito illustrate, entro il 30 
aprile 2011, mentre le informazioni relative al periodo 1/1/2011-
31/5/2011 dovranno essere comunicate entro il 31 dicembre 
2011. 
La presentazione della dichiarazione Sistri potrà dunque 
avvenire con le seguenti modalità alternative, a scelta 
dell'interessato:
-	 compilando in via telematica gli appositi modelli, che saranno 

pubblicati sul portale www.sistri.it, oppure

-	 compilando e trasmettendo alla Camera di commercio 
territorialmente competente, previo pagamento del diritto di 
segreteria e con le modalità utilizzate per la presentazione del 
MUD di cui alla legge n.70/94, le schede del Capitolo 1 - Rifiuti 
del DPCM 27 aprile 2010 relative alla specifica attività svolta.

Si riepiloga di seguito quanto sopra rappresentato riguardo agli 
adempimenti cui sono tenuti i diversi soggetti.



SPORTELLO INFORMATIVO

Lo sportello informativo di Tre.Ci Servizi Ambientali 
offre assistenza libera e gratuita in materia 
di sicurezza - igiene - ambiente - qualità

Aperti al pubblico nei giorni: 
Lunedì dalle 14.00 alle 16.00 
Giovedì dalle 14.00 alle 15.00

Contattateci per qualsiasi informazione 
inerente a corsi, preventivi, programmazione servizi:
Tel. 0331 214 722  E-mail: info@treciservizi.com

Tre.Ci Servizi Tecnici 
Dott.ssa Elisa Riganti

Tel. 0331 214 722 
info@treciservizi.com

NOVITA’ DAL DECRETO MILLE 
PROROGHE 2011

CONTRIBUTI
AMBIENTE

SERVIZI TECNICI
TRE. CI

 

Soggetti tenuti alla presentazione del Mud sulla base

della previgente normativa
Adempimento Periodo di riferimento

chiunque effettua a titolo professionale attività di raccolta e

trasporto di rifiuti
Nessuna dichiarazione

A decorrere dalla dichiarazione relativa al

2010

commercianti e intermediari di rifiuti senza detenzione Nessuna dichiarazione
A decorrere dalla dichiarazione relativa al

2010

imprese ed enti che effettuano operazioni di recupero e di

smaltimento dei rifiuti
Dichiarazione Sistri

Dichiarazione relativa al 2010 e al periodo

1° gennaio-31 maggio 2011

imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi tranne

imprenditori agricoli con volume annuo di affari non

superiore a 8000 euro

Dichiarazione Sistri
Dichiarazione relativa al 2010 e al periodo

1° gennaio-31 maggio 2011

soggetti che effettuano la raccolta, il trasporto, il trattamento

ed il recupero dei veicoli fuori uso di cui all'articolo 11,

comma 3, del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209.

Dichiarazione Mud

Dichiarazione Mud (Capitolo 2— Veicoli

fuori uso) per il 2010. Dichiarazione Sistri

relativa al periodo 1° gennaio-31 maggio

2011

imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi di

cui all'articolo 184, comma 3, lettere c), d) e g) del Dlgs n.

152/2006 con più di 10 dipendenti

Dichiarazione Sistri
Dichiarazione relativa al 2010 e al periodo

1° gennaio-31 maggio 2011

E’ stato convertito il Decreto Legge n. 225/2010 
(cosiddetto decreto mille proroghe) con la legge di 
conversione. n. 10/2011. Segnaliamo le novità che 
riguardano la Sicurezza sul Lavoro:

1)	la riproposizione della proroga al 31 Marzo 2011 per 
l’adeguamento alle norme antincendio degli alberghi 
esistenti con più di 25 posti letto

2)	la proroga al 31 Marzo 2011 per l’adozione del DM che 
regolamenti le disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro 
per le cooperative sociali; per i volontari della protezione 
civile, della Croce Rossa Italiana, del corpo nazionale 
soccorso alpino e speleologico, e dei volontari dei vigili del 
fuoco

Inoltre, entro il 30 Giugno 2011, i serbatoi per GPL con 
capacità inferiore a 13 mc ed in esercizio da almeno 
25 anni dalla prima installazione dovranno essere 
sottoposti, da personale qualificato in base alla norma 
UNI EN 473:

a)	ad un esame visivo dell’intera superficie metallica 
applicando la norma UNI 970

b)	a controlli spessimetrici applicando la norma UNI EN 10160 
o con le modalità tecniche previste dall’appendice D della 
norma UNI EN 12818

La non esecuzione di questi controlli comporta la messa 
fuori esercizio dei serbatoi. I serbatoi che hanno raggiunto 
i 25 anni di esercizio al 27 Febbraio  2011 dovranno essere 
verificati entro il 31 Dicembre 2011. Le novità introdotte per 
le tematiche dell’Ambiente consistono in due proroghe al 31 
Marzo  2011 ed una soppressione di enti:

1)	il conferimento di rifiuti con PCI > 13.000 kJ in discarica, 
ad eccezione dei rifiuti provenienti dalla frantumazione 
degli autoveicoli a fine vita e dei rottami ferrosi per i quali 
sono autorizzate discariche mono- dedicate che possono 
continuare ad operare nei limiti delle capacità autorizzate 
alla data del 27 Febbraio 2011

2)	l’applicazione di determinati valori limite riguardanti le 
emissioni di Composti Organici Volatili (COV)

3)	la soppressione delle Autorità d’Ambito Ottimale (ATO)

La Regione Lombardia e le Camere di Commercio mettono 
a disposizione delle imprese artigiane contributi per 
l'introduzione di innovazione nei processi e prodotti a basso 
impatto ambientale e per il sostegno al risanamento ambientale 
nell'esercizio dell'attività di impresa, in conformità con le 
disposizioni comunitarie, nazionali e regionali in materia.

Possono presentare domanda di contributo:
1)	imprese artigiane, iscritte all'Albo Provinciale delle 

Imprese Artigiane presso le Camere di Commercio della 
Lombardia, con sede produttiva in Lombardia, in regola 
con il pagamento del diritto camerale annuale

2)	consorzi, società consortili, cooperative, iscritte alla Sezione 
Separata dell'Albo Provinciale delle imprese artigiane 
presso le Camere di Commercio della Lombardia con sedi 
produttive in Lombardia

I progetti d'investimento ammissibili riguardano:

1) Conseguimento di certificazioni ambientali europee/
internazionali/nazionali quali ad esempio: EMAS, ISO 
14001, ECOLABEL, CERTIFICAZIONE AMBIENTALE DI 
PRODOTTO, ecc

2)	realizzazione di impianti innovativi di produzione di 
energia, funzionali al processo produttivo artigiano, da 
fonti rinnovabili

3)	introduzione di tecnologie innovative che riducano, 
all'interno e all'esterno dell'azienda, l'impatto ambientale 
del processo produttivo in termini di emissioni d'aria, 
acqua, rifiuti, rumore e risparmio energetico

4)	introduzione di soluzioni innovative volte al risparmio 
di materie prime o all'impiego di materie prime meno 
inquinanti o sostanze non pericolose

5)	introduzione di tecnologie innovative per la riduzione degli 
scarti di lavorazione e per la trasformazione di scarti/rifiuti 
in materie secondarie riutilizzabili all'interno dello stesso 
ciclo produttivo

6)	interventi messi in atto dalle imprese finalizzati a ridurre il 
peso degli imballaggi, ad incrementarne la multifunzionalità 
e la possibilità di riutilizzo, nonché volti, a favorire la 
recuperabilità dei rifiuti di imballaggio primari, secondari e 
terziari

Saranno ritenute ammissibili le spese relative alle suddette 
iniziative, sostenute e pagate nel periodo compreso tra il 15 
febbraio 2011 e il 15 febbraio 2012 (al netto dell'IVA).

La somma complessiva disponibile è di € 1.500.000,00.

L'impresa deve effettuare un investimento con un importo 
minimo di € 15.000,00 al netto dell'IVA.

La richiesta del contributo deve essere presentata alla Camera 
di Commercio territorialmente competente entro il 13 maggio 
2011, utilizzando apposito modulo compilato e sottoscritto 
dal titolare/legale rappresentante, disponibile presso le sedi 
delle Camere di Commercio della Lombardia e scaricabile 
dai rispettivi siti internet.
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